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valutazione ambientale strategica (VAS). Osservazioni di competenza. 

 
In riferimento alla Vs. nota Prot. N.5576 del 29/05/2023 con cui si rendeva noto il deposito e messa a  
disposizione sui siti comunale e regionale della documentazione tecnica, inerente la “Variante generale  
del  Piano di  Governo del  Territorio (PGT)  e  del  connesso procedimento  di  Valutazione  Ambientale 
Strategica  (VAS)”  comprensiva  di  Rapporto  Ambientale  della  VAS,  per  l’espressione  del  parere  di 
competenza e si  convocava la seconda conferenza di  valutazione,  prevista in data 14 luglio 2023,  si  
riportano le seguenti osservazioni utili a conseguire i principi di sostenibilità di cui all’art. 4 della L.r. 11 
marzo 2005, n. 12. 

Premesse
Il  PGT  del  Comune  di  Arosio,  già  soggetto  ad  una  variante  generale  nel  2016,  è  vigente  con 
pubblicazione sul BURL del 19 aprile 2017. Con D.C.C. n. 14 del 28/04/2018 il Comune ha approvato la 
variante per la deroga ai 10 metri delle zone di tutela assoluta dei pozzi idropotabili comunali e della  
ridelimitazione delle relative zone di rispetto recepite nel PGT. Il Comune di Arosio ha dato avvio al  
procedimento di Variante Generale al PGT e contestuale Valutazione Ambientale Strategica, con D.G.C.  
n. 110 del 22/09/2022.
La variante in oggetto consiste nella redazione di un Nuovo Documento di Piano, e variante al tessuto 
consolidato e agli ambiti di completamento, apporterà una riduzione del consumo di suolo e introdurrà  
meccanismi di rigenerazione e rifunzionalizzazione quale alternativa al consumo di nuovo suolo.
Lo scrivente Dipartimento ha partecipato alla fase di Scoping inviando le osservazioni con nota prot.  
arpa_mi.2022.0180135 del 16/11/2022.
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Gli obiettivi di Piano sintetizzati nel DdP sono:
•  l’assunzione,  quale  valore,  della  diversità  degli  ambienti  e  paesaggi  presenti  nel  territorio,  
ricomponendoli in una struttura ambientale riconoscibile;
• il rafforzamento dei servizi alla residenza e alle persone contestualmente alla nuova offerta abitativa ed  
al mantenimento della struttura manifatturiera;
• la dotazione per la comunità di spazi riconoscibili e rappresentativi alla scala locale;
• la qualificazione del nuovo ambiente costruito quale componente della rete di relazioni urbane.
L’offerta di aree di trasformazione per la riqualificazione del tessuto urbano esistente costituirebbe per  
l’Amministrazione l’occasione per il ridisegno di parti  del centro abitato e offrirebbe la possibilità di  
instaurare nuove relazioni nell’abitato, con la formazione di una rete di collegamenti, fisici (i percorsi) e 
spaziali (le connessioni verdi), tra insediamenti e attrezzature di servizi.
Preliminarmente  alla  restituzione  della  capacità  insediativa  degli  Ambiti  di  Trasformazione  su  suolo 
libero del DdP, la variante ha riverificato i parametri urbanistici del PGT vigente, considerando in diversi  
casi sovrabbondante:
- l’entità della capacità edificatoria complessiva ivi attribuita;
- il peso del meccanismo perequativo ivi previsto,
con  rimodulazione  degli  stessi,  secondo  le  quantità  riportate  nelle  Schede  degli  Ambiti  di 
Trasformazione, costituenti parte integrante dell’apparato normativo del DdP.

Osservazioni
Nel Documento di Piano è stato esplicitato il quadro ricognitivo e conoscitivo del territorio comunale  
anche  nel  contesto  sovraordinato.  La  sintesi  delle  informazioni  e  la  valutazione  delle  risorse,  delle 
opportunità e dei fattori di criticità che caratterizzano il territorio sono state utilizzate per evidenziare e  
valorizzare le possibili interazioni tra i vari sistemi per il raggiungimento degli obiettivi e contenuti del  
Piano.  Sono state  rielaborate  carte  tematiche che riassumo a livello  comunale  gli  elementi  dei  Piani  
sovraordinati e/o di settore, nonché gli specifici vincoli presenti sul territorio comunale, ivi compresi gli  
areali  di  rischio archeologico segnalati  dalla Soprintendenza (Tav.  A.2.4 del  quadro ricognitivo della  
Variante).

Il redattore del DdP fa riferimento al “Regolamento di applicazione dei "Criteri Premiali" previsti dall'art.  
40 delle Norme Tecniche di  Attuazione” del  PTCP,  ovvero alla  premialità  concessa ai  Comuni,  che 
orientano la propria azione pianificatoria nella direzione dello sviluppo sostenibile,  con incentivi  che  
riguardano  la  possibilità  di  prevedere  superfici  addizionali  delle  espansioni  insediative,  fino  ad  un 
massimo dell’1% delle  aree  urbanizzate,  ai  sensi  dell’art.  38 delle  NTA del  Piano Provinciale,  oltre  
all'incremento  dei  punteggi  nelle  graduatorie  dei  bandi  emessi  dalla  Provincia  di  Como  relativi  al  
finanziamento di opere ed interventi
Pur demandando alla Provincia l’eventuale attribuzione del punteggio di "sostenibilità insediativa", si  
sostiene che le disposizioni da PTR vigente prevalgano rispetto al PTCP della Provincia di Como, non 
ancora adeguato al Piano regionale e pertanto allo stato attuale l’unica possibilità espansiva con consumo 
di suolo non urbanizzato è legata al regime transitorio della L.r. 31/2014 e s.m.i. e al documento "Criteri 
per l'attuazione delle politiche di riduzione del consumo di suolo – agg. 2021” o eventuali indicazioni più 
restrittive dettate, in materia, dai PTCP o dal PTM in vigore al momento dell’adeguamento dei PGT alla 
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L.r. 31/14 o all’atto delle successive varianti di PGT. A tal proposito, si recepisce che la variante generale  
al PGT sarà coerente con i criteri e gli indirizzi individuati dal PTR per contenere il consumo di suolo, e  
la stessa assicurerà un bilancio ecologico del suolo (BES) non superiore a zero. 

È stata effettuata un’analisi delle componenti demografiche, economiche e insediative; la popolazione  
residente a Arosio al 1 gennaio 2021 è stata enumerata a 5.114 abitanti. Si ritiene che il dato dovesse  
essere aggiornato ad una data più recente anche per verificare la capacità insediativa teorica del PGT  
vigente stimata nel 2016/2017 all’incremento fino a 6.147 abitanti.
L’elaborazione condotta dal proponente evidenzia che il trend % di crescita di Arosio, tra il 1951 e il  
2020 è largamente superiore a quello medio dell’intera Provincia e che la crescita demografica di Arosio  
e dei comuni confinanti, pur con trend variabili e progressivamente decrescenti, è perlopiù stabile. Nel più 
recente passato, ovvero l’analisi dei valori assunti dalla popolazione tra il 1997 e il 2021 (ultimi 24 anni) 
consente di verificare che la popolazione di Arosio ha continuato a crescere, sebbene con trend di crescita 
inferiori a quelli del periodo precedente (+ 433 abitanti, pari al +11,66%). 
Le  dinamiche  demografiche  sono  dettate  da  afflussi  esogeni  che  minimizzano  il  saldo  naturale 
mediamente negativo.  Si reputa che ai fini della pianificazione territoriale ed urbanistica del periodo di  
vigenza della presente variante sia da rapportare la previsione demografica per gli specifici fabbisogni sia  
di  carattere  abitativo  sia  domanda  di  specifici  servizi,  al  più  recente  andamento  della  popolazione  
residente e fluttuante in prospettiva dell’invecchiamento della popolazione.
La  biforcazione  registrata  tra  il  tasso  di  crescita  delle  famiglie  rispetto  a  quello  di  riduzione  della 
popolazione ha portato il redattore a proporre la relazione “1 famiglia → 1 casa” senza però calcolare che  
il numero di componenti a famiglia è diminuito fino ad un membro per nucleo famigliare e pertanto la  
stima della superficie abitabile dovrà essere rivista al ribasso.
Il  redattore ha estratto un utile quadro di riferimento sulla base della ricerca commissionata da PoliS  
Lombardia all’istituto CRESME Ricerche1, denominata “Approfondimento sulle modalità di calcolo di 
fabbisogno e offerta abitativa in Lombardia, a supporto delle politiche per il contenimento del consumo di 
suolo (l.r. 31/2014)” - SOC17006 – rilasciata nell’agosto 2018. La ricerca CRESME, per l’ATO Comasco 
e Canturino stima tre possibili scenari di riferimento (ipotesi bassa, media, alta) al 2036 (base di calcolo 
2021) come andamento della popolazione e famiglie residenti, considerate nelle valutazioni di domanda e 
offerta del PGT vigente e della Variante Generale al PGT.
L’offerta della Variante al 2029 sarebbe sostanzialmente allineata (+ 12 famiglie) con l’ipotesi di scenario 
“alto” del CRESME.
Il dato di riferimento per il patrimonio edilizio e alle sue modalità d’uso deriva dall’ultimo censimento  
ISTAT 2011. Si ritiene che il riferimento sia un po' datato e non possa condurre a valutazioni sebbene 
annoverate  come  “di  massima”  in  sede  di  progetto  Variante  Generale,  soprattutto  alla  luce  della  
normativa (Art. 40 bis - Disposizioni relative al patrimonio edilizio dismesso con criticità, introdotto nella 
L.r. 12/05 con l'art. 4, comma 1, lett. a) della l.r. 26 novembre 2019, n. 18. in vigore con la L.r. 24 giugno 
2021, n. 11).
La rendicontazione effettuata sulla base dei dati assunti presso gli uffici comunali identifica la presenza  
ad Arosio nel 2023 di 10 alloggi residenziali invenduti (ad essi si sommano, poi, 11 box per autovetture, 1 
negozio,  1 edificio e 2 magazzini/depositi),  di  proprietà di  sole 10 persone giuridiche.  Si  reputa che 
l’immutabilità del quadro sostanzialmente invariato rispetto al 2020, nonostante il redattore ritenga che la 
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quota di invenduto considerata fisiologica del mercato sia variabile a seconda dei contesti dal 2 al 3%, dia  
indicazione circa la richiesta presente a livello comunale. Inoltre, nel periodo dal 1997 al 2021 ad Arosio 
la domanda potenziale di circa 556 abitazioni è già stata soddisfatta quasi completamente dal mercato 
libero dell’abitazione. Si evince che la domanda possa essere soddisfatta già con l’attuazione degli ambiti 
di completamento senza dover ricorrere agli ambiti di Trasformazione. 

Sulla base dei dati  dell’Osservatorio Regionale del Commercio (rilevamento 30 giugno 2020) è stato 
evidenziato il sistema commerciale di Arosio, per l’alta dotazione di Medie Superfici di Vendita (MSV).  
Tale  aspetto  eleva  il  Comune  ad  avere  un  numero  superiore  alla  media  regionale  e  provinciale  e 
dell’areale di riferimento per strutture di vendita. Il  valore è inferiore solo a quella di Giussano, che  
detiene anche il  ruolo sovralocale del sistema commerciale per la presenza delle Grandi  Superfici  di  
Vendita  (GSV),  nell’areale  di  riferimento  (comuni  confinanti).  Si  auspica  pertanto che  non vengano 
proposte e/o attuate varianti che prevedano l’insediamento di strutture di vendita sul territorio comunale  
anche laddove si preveda la riqualificazione di edifici dismessi e si ammonisce circa l’eventuale iniziativa 
(Ambiti di completamento del Piano delle Regole (variante 2019) riconfermati a commerciale, terziario,  
C.11 e commerciale, C.A.) senza uno studio del traffico sugli assi stradali di collegamento che preveda  
una articolazione rispetto allo stato di fatto e una verifica dell’aumento emissivo in atmosfera e di rumore.

A livello di struttura territoriale del sistema ambientale e paesaggistico, il  PGT vigente individua sul  
territorio  comunale  quattro  macro  settori,  ulteriormente  articolati  anche  in  sub-aree  e  diversamente  
caratterizzati dal punto di vista geologico e vegetazionale, che costituiscono gli elementi residuali del  
paesaggio rurale e ambientale originario.
Tali  macro  settori  costituiscono  poi  l’ossatura  di  progetto  del  sistema  rurale  a  ambientale  del  PGT 
vigente, individuati dalla tavola DP06 – Agricoltura e ambiente - del PGT vigente.
Altre tavole tematiche allegate sono: 
Tavola  DDP5  -  Interventi  sulla  rete  infrastrutturale,  ove  emerge  con  evidenza  l’importanza  delle 
previsioni di riqualificazione (anche previo interramento) della SP 32 – Novedratese;
Tavola DDP7- Localizzazione ambiti  di  trasformazione – che individua gli  ambiti  di  Trasformazione 
individuati ai sensi dell’art. 8 lett. e) della L.r. 12/05; 
Tavola DDP9 – Indirizzi di progetto – che restituisce la visione di progetto delle trasformazioni;
Tavola  DDP10  -  Modalità  attuative  -  che  evidenzia  le  aree  soggette  ai  meccanismi  perequativo 
compensativi che costituiscono uno degli elementi di struttura nel quadro progettuale del PGT.
La  struttura  del  Piano delle  Regole  fornisce  la  disciplina  urbanistica  del  territorio  comunale  con  la  
classificazione degli ambiti:
• Tessuto consolidato a prevalente destinazione residenziale e a destinazione produttiva;
• Aree destinate all’attività agricola;
• Aree di valore paesaggistico - ambientale ed ecologico;
• Aree non soggette a trasformazione.
La  Relazione  del  Piano delle  Regole  ha  restituito  una  stima  della  capacità  edificatoria  degli  ambiti 
consolidati  (1.273 abitanti  teorici  insediabili,  comprensivi  di  quelli  degli  ambiti  corso  d’attuazione),  
considerando anche tutti gli indici perequativi previsti dal piano pure per le capacità insediative per le  
attività economiche.
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Nelle osservazioni fornite in fase di Scoping questo Dipartimento aveva ritenuto opportuno specificare  
che il PGT avrebbe dovuto recepire a livello prescrittivo quanto emerge dal PAI, dal PGRA, le aree del  
rischio  idrogeologico  e  idraulico,  le  aree  a  pericolosità  alta  per  il  rischio  frane  e  studi  di  dettaglio,  
delimitazione delle fasce di rispetto fluviale e le misure per il contenimento e governo dei consumi idrici  
(PTUA). Si rammenta che la componente geologica del PGT deve essere periodicamente aggiornata, in  
particolar modo a seguito di eventi calamitosi che hanno interessato il territorio comunale o quando si 
rendono disponibili nuovi studi o conoscenze a scale diverse e comunque ad ogni variante generale del  
Piano. Questo al fine di garantire una efficace e continua azione di prevenzione dei rischi nella fase di  
pianificazione.

In merito al tema del consumo di suolo, in riferimento all’integrazione del PTR alla legge regionale 31/14 
e s.m.i. (aggiornata con d.c.r. n.2064 del 24 novembre 2021, pubblicata sul BURL, serie Ordinaria, n.49 
del 7 dicembre 2021), e quindi dell'esigenza che la variante generale al PGT sia coerente con i criteri e gli 
indirizzi individuati dal PTR per contenere il consumo di suolo, l’Amministrazione ha dichiarato che la 
variante concorre alla riduzione del consumo di suolo (bilancio ecologico del suolo (BES) non superiore a  
zero) tuttavia nel  Documento 18_DP_2.0 relazione quadro progettuale,  viene asserito che la Variante 
persegue l’alternativa 3, ovvero la verifica della possibilità di adeguamento ai criteri del PTR in rapporto  
ai fabbisogni, con possibilità di proporre riduzioni di Consumo di Suolo (CdS) anche inferiori a quelli  
indicati dalla soglia di riduzione laddove la stima dei fabbisogni ne dimostri la sostenibilità.  
Nell’elaborato dedicato al quadro progettuale è stato fatto riferimento alla redazione della tavola CdS 1  
del PdR - Carta del Consumo di suolo: stato di fatto e di diritto al 2/12/2014, e la tavola CdS 2 del PdR - 
Carta del Consumo di suolo: stato di fatto e di diritto di progetto, che restituisce gli elementi di variazione  
del consumo di suolo determinato dalla Variante. Il redattore del documento dichiara che le Carte sono  
state redatte seguendo i criteri previsti dall’Integrazione del PTR alla L.r.31/14 approvata dal Consiglio  
Regionale  con DCR 411 del  19 dicembre  2018 e  successivo aggiornamento  approvato con DCR 24 
novembre 2021 - n. XI/2064.
Si evidenzia che le suddette Tavole così come la carta del Consumo di suolo relativa alla qualità dei suoli 
(CdS 3) non sono state rinvenute nella documentazione messa a disposizione sul portale regionale, ma 
solo riportate in estratto nella Relazione del quadro progettuale. 
Si rimanda al giudizio della Provincia di Como rispetto al fatto che l’amministrazione ha deciso di non 
procedere con un’analisi comparativa di dettaglio della qualità dei suoli coinvolti nelle modifiche di CdS, 
dal momento che dichiara la qualità dei suoli coinvolti nelle riduzioni e negli incrementi di CdS del tutto  
omogenea “per la natura stessa delle modifiche effettuate dalla Variante generale”. Questo Dipartimento 
crede  che  la  valutazione  della  qualità  dei  suoli  liberi,  da  condurre  da  parte  dell’Amministrazione, 
permetterebbe di  conoscerne il  valore a supporto alle decisioni,  non solo in rapporto alle  alternative  
localizzative delle previsioni insediative, in relazione alle misure di mitigazione e compensazione degli  
impatti delle trasformazioni sulla risorsa suolo e sul comparto agricolo, ma anche in termini di bilancio 
ecologico del suolo.

Si evince dalla proposta di variante, per quanto riguarda gli Ambiti di Trasformazione su suolo libero  
residui, oltre a confermare (ai fini del computo della riduzione del CdS) lo stralcio dell’ex AT 2.b di via  
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Oberdan (porzione su suolo libero), prevede:
• la riconfigurazione con riduzione del consumo di suolo dell’AT 1, unica nuova previsione produttiva 
rimasta a disposizione per il sistema economico locale. La riduzione del consumo di suolo è funzionale 
all’individuazione di una fascia di mitigazione ambientale verso gli insediamenti residenziali;
• la riconfigurazione con riduzione del Consumo di suolo dell’ex AT2.a di  via Oberdan (ora AT 2), 
consolidando  la  direttrice  di  connessione  ambientale  presente  a  nord,  ai  margini  del  tessuto  urbano 
consolidato;
• la riconfigurazione con riduzione del Consumo di suolo dell’AT3 di via Oberdan. La riduzione di Cds è 
funzionale a consolidare la direttrice di connessione ambientale est ovest, verso il Dosso tra via Prealpi e 
Via dello Scimè;
• la riconferma dell’AT5 di  via Don Sirtori,  secondo la configurazione assunta a seguito di  apposita 
Variante approvata con D.C.C. 18 del 20/07/2020;
• la riconfigurazione con riduzione del  Consumo di  suolo dell’AT7 di  via ai  Colli.  La riduzione del  
consumo di suolo amplia la connessione ambientale e paesaggistica al confine con Carugo.
Nel caso dell’Ambito AT5 non solo è stata ampliata la capacità insediativa e le superfici edificabili,  
seppur senza incremento del consumo di suolo (già annoverata come Superficie urbanizzabile per altra 
funzione pubblica) ma provvisoriamente è stato approvato il PA della porzione AT5.a che non persegue  
l’obiettivo indicato nel Progetto di integrazione del PTR ai sensi della L.r. 31/14 – aggiornamento 2021 
Criteri  per l’attuazione della politica di  riduzione del  consumo di  suolo per l’ambito del  Comasco e  
Canturino, cui il territorio di Arosio risulta appartenere, ovvero che le previsioni di consumo di suolo dei  
PGT dovrebbero essere perlopiù limitate a episodi di cucitura e completamento dei margini urbani.
Potenzialmente anche la suddivisione dell’AT7 in due sub ambiti indipendenti rischia di privilegiare, per  
la realizzazione, la porzione non interclusa con sfrangiamento del tessuto urbano in direzione delle aree  
inedificate e ambientalmente più pregevoli.

È stato prodotto un documento 20_DP_2.2 norme e schede ambiti  di trasformazione che elabora per 
ciascuna proposta un inquadramento di contesto e della pianificazione vigente, elenca le prescrizioni, i  
vincoli  preordinati,  la  pianificazione  sovralocale,  enuncia  gli  obiettivi  e  la  disciplina  dell’ambito  di 
trasformazione quali  lo  schema progettuale,  i  parametri  urbanistico edilizi,  le  destinazioni  d’uso e le 
modalità attuative, e le misure di attenzione e mitigazione.
A  tal  proposito,  si  evidenzia  che  Regione  Lombardia  ha  pubblicato  il  “Bando  per  la  forestazione  
periurbana e sistemi verdi lineari a supporto della mobilità ciclabile” che promuove interventi finalizzati a 
favorire l’incremento di boschi e di sistemi verdi nel territorio regionale di pianura e collina, attraverso la 
creazione di nuovi boschi nelle aree periurbane dei principali centri abitati lombardi e di sistemi verdi  
lungo le reti ciclabili di interesse regionale o sovraccomunale.
Al fine di conseguire la sostenibilità delle trasformazioni territoriali, anche attraverso la riduzione dell'uso 
di fonti energetiche non rinnovabili e delle emissioni di gas climalteranti, nonché il risparmio energetico, 
si  ricorda  che  per  la  progettazione  dei  nuovi  edifici  si  dovrà  tenere  conto  delle  migliori  tecnologie 
disponibili  e  delle  indicazioni  tecniche  di  settore,  facendo  riferimento  alla  normativa  nazionale  e 
regionale più attuale riguardo all’incentivazione economica e al raggiungimento dell’adeguato standard 
edilizio.
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Il Rapporto Ambientale ha effettuato la definizione del quadro conoscitivo ambientale e socioeconomico. 
Si riscontra tuttavia che le informazioni riportate sono state estrapolate da documenti redatti in fase di  
adozione del PGT vigente e pertanto non aggiornati allo stato di fatto più recente quali la Relazione dello  
“Studio  geologico  del  territorio  comunale”,  a  cura  di  Geoplan,  2007 per  il  tema  acque  superficiali,  
sotterranee e Ciclo idrico integrato, la fattibilità geologica e la zonizzazione sismica; il Piano Urbano 
Generale dei Servizi del Sottosuolo – PUGSS del 2007 per la descrizione delle dotazioni di rete:
è stato fatto  riferimento  all’invarianza idraulica e idrologica pur  tuttavia  non è  stato esplicitato se  il  
Comune  si  sia  dotato  dello  Studio  comunale  di  gestione  del  rischio  idraulico  in  base  all’art.  7  del  
Regolamento Regionale n. 7/2017- testo coordinato.
Nonostante si dichiari che il territorio comunale non sia interessato dalla presenza dei siti contaminati o 
bonificati  (dati  AGISCO  -  Anagrafe  e  Gestione  Integrata  dei  Siti  Contaminati  –  Regione  
Lombardia/ARPA Lombardia, aggiornamento 2020) si ricorda che, per tutti gli ambiti della rigenerazione 
e per tutte quelle aeree già edificate che si ritiene possano essere state utilizzate a scopo artigianale e/o 
produttivo  o  interessate  da  deposito  di  rifiuti,  dovrà  essere  verificato  lo  stato  di  salubrità  dei  suoli,  
requisito vincolante al rilascio del permesso di costruire.

Già in fase di Scoping, rifacendosi al l’assenza di Siti  appartenenti a Rete Natura 2000 insistenti  sul  
territorio  comunale,  ma  presenti  come  ZSC-SIC  “FONTANA  DEL  GUERCIO”  (IT2020008)  nel  
limitrofo Comune di Carugo, si ipotizzava che la proposta di Variante al PGT fosse sottoposta ad uno  
Screening di Valutazione di Incidenza (Linee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza (VIncA) - 
Direttiva 92/43/CEE "HABITAT" articolo 6, paragrafi 3 e 4).  Lo svolgimento, da parte dall’Autorità 
Competente per la VINCA, si sarebbe dovuto esplicitare con la richiesta delle “condizioni d’obbligo” nel 
progetto valutato. Si ricorda che le condizioni d’obbligo sono una lista di indicazioni vincolanti, proposte 
anche  in  relazione  alle  misure  sito-specifiche  individuate  per  la  ZSC-SIC,  che  il  proponente  deve 
integrare formalmente nel piano o nel progetto impegnandosi a realizzarle.

Si  auspica che l’Amministrazione possa garantire  la  corretta  rendicontazione degli  obiettivi  di  Piano 
anche grazie all’applicazione degli indici di monitoraggio proposti. Si ritiene che debba essere verificata  
la correttezza e attualità dei dati utilizzati per caratterizzare il quadro ricognitivo del territorio comunale  
altrimenti non comparabile per la verifica del raggiungimento degli intenti di variante.

Il Responsabile del Procedimento
Responsabile dell’U.O.S. Agenti Fisici e Valutazioni Ambientali

Marco Mombelli
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Il Responsabile dell’istruttoria: Arianna Castiglioni

Visto: Il Direttore del Dipartimento, Adriano Cati

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Dipartimento di Como - Indirizzo PEC: dipartimentocomo.arpa@pec.regione.lombardia.it tel.  0312743948 fax 0312743912

Dipartimento di Varese - Indirizzo PEC: dipartimentovarese.arpa@pec.regione.lombardia.it tel. 0332327751 fax 0332313161

mailto:dipartimentomilano.arpa@pec.regione.lombardia.it
mailto:dipartimentomonza.arpa@pec.regione.lombardia.it

